Proposta di linea comportamentale organica 
della S.S.1° “D. Guaccero” per l’alleggerimento degli zaini

Premessa





25/08/2004
L’Associazione genitori si batte per l’introduzione di nuove norme a tutela della salute degli alunni che frequentano le medie: Zainetti troppo pesanti.
«Secondo una recente indagine il peso di uno zainetto varia a seconda dei giorni dai 9 ai 17 chilogrammi. Questo fa sì che tra gli scolari il mal di schiena sia in progressivo aumento. Uno zaino troppo pesante portato da chi non ha ancora un buon sviluppo muscolare è, infatti, un fattore di rischio per la colonna vertebrale, specie per chi soffre già di scoliosi.»
Il Consiglio Superiore della Sanità aveva raccomandato, ancora nel 1999, che il peso non superasse un range tra il 10 e il 15% del peso corporeo dell’alunno, ma in realtà fino ad oggi non è stato fatto nulla di concreto.

«Bisogna puntare soprattutto su un’azione educativa sia da parte dei genitori che degli insegnanti. I ragazzi, infatti, necessitano di punti di riferimento corretti. 
· I genitori hanno il dovere di tutelare i propri figli, controllando che preparino gli zainetti inserendo solo il materiale utile per il giorno dopo. 
· Gli insegnanti a loro volta devono intervenire sulla programmazione: se a cinque ore di scuola corrispondono cinque diverse materie, è chiaro che il carico dei libri diventa pesante».



24/09/2005
Scuola, contro gli zaini-piombo entrano in azione i carabinieri

Il caso della bimba che è caduta all’indietro “trascinata dalla perdita di equilibrio a causa di uno zaino, che è parso follemente pesante”.

Adoc e Codacons suggeriscono alcuni consigli pratici per limitare i danni provocati alla schiena dal peso eccessivo degli zaini: non correre con lo zaino in spalla, non portarlo mai su una spalla sola o con una sola mano, sistemare i libri più pesanti sul fondo, riempire lo zainetto in altezza e non in larghezza, evitare di tenere lo zaino sulle spalle per più di 15 minuti, toglierlo appena è possibile.

Alcune considerazioni

In Francia si è stabilito per legge che il carico massimo per gli alunni delle scuole medie non deve superare 6 – 7 chili.

In Italia una disposizione del 1994, in risposta ai solleciti mossi da associazioni di genitori, sostiene:

Vista la richiesta del Dipartimento della Prevenzione al Consiglio di voler riesaminare la problematica concernente l'eccessivo peso di cartelle e zainetti scolastici e l'eventuale influenza sull'insorgenza di scoliosi o altri disformismi della colonna vertebrale, e di fornire al proposito eventuali precisazioni riguardanti il parere espresso dal Consiglio Superiore di Sanità sull'argomento il 14/12/1994; 
Visto il parere sopracitato, nel quale fra l'altro si affermava che: "omissis...Il peso di cartelle e zainetti, trasportati dagli scolari, non ha ripercussioni sull'accrescimento della colonna vertebrale; che le deformità vertebrali sono un entità nosologica geneticamente determinata, sulla quale l'applicazione per periodi limitati di carichi, quali i libri scolastici, non ha influenza patogenetica. E' possibile in via precauzionale, permettere, previo parere specialistico, ai soggetti con deformità maggiori evolutive, l'astensione da carichi che superino i 15 kg per periodi prolungati.";

Evviva, noi italiani, possiamo caricare i nostri ragazzi, quelli non affetti da deformità ossee, con zainetti pesanti 15 Kg. e più!

Quindi possiamo dedurre che gli alunni italiani sono, almeno due volte, più robusti di quelli francesi ... o probabilmente sono molto meno tutelati dalle direttive di legge?  Speriamo che non si tratti di favoritismo verso le lobbi degli editori!
Ma il Consiglio Superiore della Sanità ha considerato che molti degli alunni delle scuole medie, soprattutto nelle prime classi, pesano circa 30 Kg.? (quindi portando in spalla uno zaino di 15 Kg. trasportano quotidianamente il 50% del loro peso corporeo).
E noi adulti: genitori, insegnanti e politici saremmo disposti a percorre ogni giorno centinaia di metri per decine di minuti con uno zaino che in proporzione potrebbe pesare 40 Kg?

CONSIGLI UTILI

Per ridurre i rischi legati a cartelle e zainetti troppo pesanti Adoc e Codacons propongono di attrezzare le scuole con mobilio sufficiente a contenere almeno i libri più pesanti degli alunni in modo da poterli lasciare in classe e suggeriscono un decalogo per il corretto uso dello zaino. 

-Non correre con lo zainetto in spalla. Spesso all’uscita dalle scuole i ragazzi corrono o saltano imponendo alle loro schiene dei pesi che si moltiplicano per effetto delle brusche accelerazioni e decelerazioni. 

-Indossare lo zainetto utilizzando entrambe le bretelle. Non portarlo mai su una spalla sola, per non avere sbilanciamenti della colonna. Non portarlo con una sola mano, anche se, durante i tragitti molto lunghi, se il peso non è eccessivo, si può saltuariamente toglierlo dalle spalle e tenerlo in mano, come una cartella.

- Controllare la disposizione dei pesi. Deve essere equilibrata. Si parte con i libri più pesanti sul fondo dello schienale, quindi, via via, quelli più leggeri. Riempire lo zainetto in altezza e non in larghezza. 

- Il contenuto. Deve essere ben compattato all’interno, in modo tale che non possa spostarsi. Non sovraccaricarlo. 

- Regolare bene le fibbie delle bretelle. In modo che una spalla non pesi più dell’altra. 

- Ricordarsi di usare sempre e bene la cintura di fissaggio addominale. In modo che lo schienale sia sempre aderente alla schiena. 

-Chiudere sempre bene lo zainetto. In modo da compattare il più possibile il materiale all’interno. 

- Non sollevarlo rapidamente. Un peso può diventare pericoloso anche se viene applicato troppo bruscamente. Per indossare lo zaino, piegare le ginocchia, sollevarlo e portarlo sul banco o sul tavolo. Girarsi di schiena, flettere le ginocchia e le anche, anziché la schiena, infilare le braccia nelle bretelle e sollevarlo mantenendolo contro la schiena. 

Alcune soluzioni, molto efficaci e semplici da adottare nella nostra scuola:

· consentire la “spartizione” del peso dei testi tra compagni di banco (organizzata, per file, dai docenti, in modo da evitare conflitti, tra i ragazzi, per scarico di responsabilità in caso di dimenticanze);
· definire in modo stabile la scansione delle discipline, dell’orario interno dell’insegnante, in modo da non costringere gli alunni, nel dubbio, a portare tutti i testi possibili; 

· Controllare (U. A. salute) che i ragazzi rispettino i criteri ottimali di organizzazione dei pesi negli zaini.

· Stimolare i genitori al controllo (i ragazzi, spesso per pigrizia ed incuria, tendono a non scaricare i libri dei giorni precedenti).

Palo del Colle 02/10/2006                                                         Il responsabile delle Scienze Motorie
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